
SCHEMA DI CONVENZIONE PER INTERVENTI  IN ZONA AGRICOLA/PRESIDIO AMBIENTALE

ART. 35/36 L.R. 36/97
COMUNE DELLA SPEZIA

AREA DI COORDINAMENTO
PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DELLO SVILUPPO URBANISTICO
E DELLE ATTIVITA’ DEL TERRITORIO
AMMINISTRATIVO LEGALE

CONVENZIONE

ai sensi della Legge Regionale 04.09.1997 n. 36 art. 35 (anche art. 36 in caso di Presidio)

TRA

Comune della Spezia con sede in La Spezia, Piazza Europa n. 1, codice fiscale 00211160114, rappresentato nel presente atto da __________________, nato a ________ il _________, domiciliato presso il palazzo civico di Piazza Europa n. 1, La Spezia, che interviene in qualità di ___________ del Comune della Spezia, facoltizzato alla stipula del presente atto ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 ed altresì in forza della deliberazione di G.C. n.____ del ____

E

_____________________ con sede in ___________ codice fiscale/P.IVA _________________, rappresentato nel presente atto da ___________________, nato a ____________ il __________, che interviene in qualità di ___________________

PREMESSO

- che il Sig. ________ poi detto in breve “soggetto attuatore” è proprietario a ___________, in loc. ____________, delle aree individuate al Catasto Terreni Comune della Spezia al Foglio ________ mappali _________ della superficie complessiva di mq. ______;

- che dette aree risultano meglio individuate con campitura in colore rosso nella planimetria catastale che si allega;

- che il Comune della Spezia è dotato di Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) approvato con deliberazione del consiglio comunale n° 19 del 19.11.2002, adeguato con deliberazione del C.C. n° 19 del 5.5.2003, in vigore dal 25.6.2003 ai sensi della L.R. 36/97;

- che il sig.__________ ha presentato in data _______, un progetto per la costruzione di un fabbricato di civile abitazione (e annesso manufatto tecnico), nell’area di proprietà ricadente in zona agricola di cui all’art. 20 (zona di presidio ambientale di cui all’art. 21) delle Norme di Conformità e Congruenza del P.U.C.;

- che il soggetto attuatore, secondo le disposizioni di cui all’art. 20 delle N.C.C. del P.U.C. (di cui al combinato disposto dell’art. 21 comma 3 punto 9) e art. 20 delle N.C.C. del P.U.C.) ha presentato un Piano Aziendale di Miglioramento Agricolo Ambientale (P.A.M.A.A.);

- che il progetto è stato esaminato e istruito dagli Uffici Tecnici competenti, ottenendo parere favorevole da parte della Commissione Edilizia nella sua composizione (ordinaria/integrata), nella seduta del ________. verbale n° …_________; 

- che il progetto come sopra esaminato è composto dei seguenti elaborati grafici e descrittivi, da intendersi in questa sede richiamati quale parte integrante e sostanziale del presente atto:

· Tav.   1 – ……………..

· Tav.   2 – ………………

· Tav.   3 – ………………

· Tav.   …..

· Relazione tecnica

- che a norma dell’art. 20 (del combinato disposto dell’art. 21 comma 3 punto 9) e art. 20) delle N.C.C. il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla stipula con il Comune di una convenzione che preveda a carico del soggetto attuatore gli obblighi di cui all’art. 35 (art. 36) della L.R. 36/97;

VISTA

· la legge urbanistica 17 agosto 1942 n.1150 e successive modificazioni;

· la legge 28 gennaio 1977 n. 10 e successive modificazioni;

· la legge 5 agosto 1978 n. 457 e successive modificazioni;

· la legge 28 febbraio 1985 n. 47 e successive modificazioni;

· il D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e successive modificazioni;

· la legge urbanistica regionale 4 settembre 1997 n.36 e successive modificazioni;

· la legge regionale 7 aprile 1995 n. 25, nonché la deliberazione di C.C. n. 10 del 05.05.2005 di determinazione del contributo di concessione edilizia;

· l’art. 20 e l’art. 21 delle N.C.C. del P.U.C. 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1

OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione disciplina gli obblighi a carico del soggetto attuatore e suoi aventi causa di cui all’art. 35 comma 6 (art. 36 comma 4) della L.R. 36/97.

Il presente atto dovrà essere stipulato nella forma dell’atto pubblico bilaterale e dovrà essere registrato e trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari a cura e spese del soggetto attuatore quale presupposto per il rilascio del permesso di costruire.

ARTICOLO 2

LAVORI DI SISTEMAZIONE ESTERNA ED ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA

Il soggetto attuatore si impegna ad eseguire i lavori di sistemazione esterna di cui ai grafici che si allegano, nella misura e quantità descritti nel computo metrico estimativo pari a € ____________ che si allega.

Per quanto attiene il trattamento dei reflui fognari dell’intervento in progetto, il soggetto attuatore dovrà attenersi scrupolosamente alle prescrizioni di cui alla nota _______ del ______ del Dipartimento II° Servizi Tecnici e Opere Pubbliche- Ambiente ed Igiene Urbana.

Il soggetto attuatore e i suoi aventi causa si obbligano alla conservazione della destinazione residenziale-agricola del costruendo edificio e all’esercizio effettivo dell’attività agricola ad esso connessa.

Tale attività verrà esercitata sull’area evidenziata in colore ____________ nell’elaborato grafico allegato, che costituisce pertinenza fondiaria del fabbricato, mediante realizzazione, nell’arco massimo di tre anni dal permesso di costruire, del Piano Aziendale di Miglioramento Agricolo Ambientale (PAMAA) che si allega, nonché mediante il suo mantenimento e conduzione.

In caso di futura comprovata necessità, da notificarsi al Comune, di dimettere l’effettivo esercizio dell’attività agricola decorsi dieci anni dall’ultimazione dei lavori, il soggetto attuatore si impegna ad effettuare comunque le prestazioni finalizzate al presidio ed alla tutela del territorio quali quelle indicate all’art. 21 delle N.C.C. del P.U.C.

(Sulla rimanente superficie di proprietà non interessata dal PAAMA evidenziata in colore________ nell’elaborato grafico allegato dovrà comunque essere garantita la realizzazione di opere e prestazioni finalizzate al mantenimento dell’attività di presidio e tutela del territorio.
L’eventuale realizzazione di ulteriori aziende agricole sulla rimanente superficie di proprietà non interessata dall’attuale PAAMA, da realizzarsi secondo le disposizioni di legge in vigore al memento del rilascio dell’eventuale ulteriore titolo edilizio, non comporta la necessità di modificare la presente convenzione a condizione che sull’intera proprietà sia sempre garantito il presidio e la tutela del territorio o mediante le garanzie di realizzazione di PAAMA o mediante le garanzie di realizzazione degli interventi di presidio.

Per verificare se sono avvenute modifiche del tenore sopra indicato dovrà farsi riferimento ad eventuali titoli edilizi rilasciati successivamente a quello cui si riferisce il presente atto, nonché alla trascrizione nei Registri Immobiliari delle successive convenzioni stipulate per la realizzazione delle eventuali ulteriori aziende agricole).

ARTICOLO 3

VINCOLI DELLE AREE E NORME EDILIZIE DI FLESSIBILITÀ DELL’INTERVENTO

Il soggetto attuatore vincola ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 delle Norme di conformità e Congruenza del P.U.C. il terreno identificato al N.C.T. della Spezia al fg.___.. mapp.le/i  n.ro/i _____ meglio individuato con colore _______ nella planimetria allegata per una superficie totale di mq. __________.

L’eventuale superficie che, pur costituendo il lotto, eccede quella in coltivazione o da coltivarsi che giustifica la prevista abitazione, rimane disponibile per un eventuale ulteriore edificazione comunque subordinata alle disposizioni in vigore al memento del rilascio dell’eventuale ulteriore titolo edilizio.

Il soggetto attuatore vincola a parcheggio ai sensi dell’art. 2 della legge 122/89 e dell’art. 9 delle N.C.C. del P.U.C. le aree indicate con colore ___________ nella planimetria allegata per una superficie di mq. _______ (__________) quale quota parcheggio P1 e le aree indicate in colore ____________ nella medesima planimetria allegata per una superficie di mq. __________ (____________) quale quota di parcheggio P2, precisando che le succitate destinazioni non possono variare se non previo vincolo di altra area della medesima superficie ed idoneità.
Eventuali modifiche del progetto edilizio che non comportino variazioni degli indici edilizi, delle altezze superiore a metri 0,50, della tipologia edilizia, del sedime degli edifici, a meno di traslazioni o rotazioni entro il limite di ml. 2.00, nonché eventuali modifiche alle sistemazioni esterne o alle aree di parcheggio che non comportino variazioni del perimetro del lotto, riduzioni della loro superficie o della superficie coltivata o da coltivarsi, ma solo un’eventuale diversa distribuzione all’interno del lotto, dovranno seguire le procedure di variante previste dalle normative stabilite per legge senza che ciò comporti modifica della presente convenzione.

Per verificare se sono avvenute modifiche del tenore sopra indicato dovrà farsi riferimento ad eventuali titoli edilizi rilasciati successivamente a quello cui si riferisce il presente atto.

ARTICOLO 4

CONTRIBUTO PER ONERI DI URBANIZZAZIONE

In relazione all’intervento edificatorio di cui al PUC il soggetto attuatore si obbliga a corrispondere in favore del Comune della Spezia il contributo per oneri di urbanizzazione nella misura, nei termini e con le precisazioni e modalità indicate nella deliberazione di C.C. n. 10 del 05.05.2005 che il soggetto attuatore dichiara di ben conoscere e che si richiama come parte integrale del presente atto.

ARTICOLO 5

ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO E RESPONSABILITA’

L’intervento previsto, comprensivo delle opere di sistemazione esterna e di realizzazione del Piano Aziendale di Miglioramento Agricolo Ambientale (PAMAA) di cui al progetto approvato, verrà attuato previa stipula del presente atto e successivo rilascio del permesso di costruire entro i termini di efficacia del titolo abilitativo, ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 380/2001 e successive modificazioni. 

Il soggetto attuatore si obbliga a completare e a rendere agibili le opere di sistemazione esterna e del PAAMA di cui ai precedenti articoli, entro la fine dei lavori dell’intervento oggetto del permesso, così come certificata da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori.

Il rilascio del certificato di agibilità degli edifici è subordinato alla realizzazione di tutte le opere di sistemazione esterna e del PAAMA e, conseguentemente, alla dichiarazione di conformità delle predette opere rispetto al progetto approvato a norma dell’art. 25, comma 1 lett. b) del D.P.R. 380/2001

In ogni caso, il soggetto attuatore manleva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali lesioni di diritti di terzi che potessero insorgere in dipendenza del presente atto e dei successivi titoli edilizi e si obbliga a rifondere ogni spesa sostenuta dalla civica Amministrazione in caso di chiamata in giudizio civile per lesione di diritti, difetto di legittimazione del promettente, ovvero in conseguenza di falsa ed erronea rappresentazione della situazione di fatto.

ARTICOLO 6

TRASFERIMENTO DEGLI IMMOBILI A TERZI.

La successiva alienazione degli immobili potrà avvenire a condizione che sia preservata l’unità della singola intera Azienda, con divieto di cessione di parti o frazioni della stessa.

In caso di trasferimento il soggetto attuatore si obbliga a porre a carico degli eventuale futuri aventi causa, mediante specifica clausola da inserire nei relativi atti di trasferimento, tutti gli obblighi ed oneri derivanti dalla presente convenzione, rimanendo tuttavia obbligata, in solido con gli stessi, all’adempimento degli obblighi medesimi.

ARTICOLO 7

GARANZIE

A garanzia della puntuale e completa esecuzione delle opere di sistemazione esterna e delle opere di cui al PAAMA che il soggetto attuatore si obbliga a realizzare nei modi e nei termini previsti dal presente atto, lo stesso ha contratto polizza fideiussoria (bancaria o assicurativa) n.

 in data 


dell’importo di €

 per le opere di sistemazione esterna e €

 per le opere di cui al PAAMA.

A garanzia delle opere e prestazioni comunque finalizzate al mantenimento dell’attività di presidio e alla tutela del territorio il soggetto attuatore si impegna, per i sette anni successivi alla ultimazione del PAAMA e con decorrenza dalla data di svincolo della polizza prestata a garanzia degli interventi in esso previsto, a contrarre polizza annuale per cauzione dell’importo di € ___________ (70 giornate lavorative per ettaro annue x 8 ore/gg = 560 h/anno x 14,00 Euro/h x numero di ettari), di cui dovrà essere prodotto originale al Comune al fine di costituire parte integrante della pratica edilizia.

(Infine, a garanzia delle opere e prestazioni finalizzate al mantenimento dell’attività di presidio e alla tutela del territorio per la parte di superficie non interessata dal PAAMA e contraddistinta in colore _________ nell’elaborato grafico allegato  il soggetto attuatore si impegna, per i dieci anni successivi alla data del rilascio del permesso di costruire a contrarre polizza annuale per cauzione dell’importo di € ____________ (70 giornate lavorative per ettaro annue x 8 ore/gg = 560 h/anno x 14,00 Euro/h x numero di ettari), di cui dovrà essere prodotto originale al Comune al fine di costituire parte integrante della pratica edilizia.)
In tutti i contratti fedejussori o assicurativi di cui al presente articolo dovrà essere inserita la specifica clausola che impegna l’istituto fideiussore a soddisfare l’obbligazione a semplice richiesta del Comune, con l’esclusione del beneficio di cui al secondo comma dell’art.1944 C.C. e della decadenza di cui all’articolo 1957 C.C. e senza attendere la pronuncia del Giudice.

In caso di inadempimento, le garanzie cauzionali di cui ai commi precedenti potranno essere incamerate, in tutto o in parte, senza formalità alcuna e previa semplice comunicazione al soggetto attuatore.

Le garanzie cauzionali saranno svincolate totalmente ad avvenuto integrale adempimento degli obblighi tutti gravanti sul soggetto attuatore e contenuti nella presente convenzione dietro certificazione da parte del Comune di avvenuta esecuzione degli obblighi ed oneri previsti.

ARTICOLO 8

INADEMPIENZE

In caso di inadempienza da parte del soggetto attuatore alle obbligazioni previste dal presente atto, ferme restando le sanzioni penali ed amministrative comminate dalla vigente legislazione urbanistica, il Comune, previa diffida, potrà sospendere l’esecuzione dei lavori.

Avvenuto l’adempimento, saranno revocati i provvedimenti di sospensione dei lavori.

Il Comune potrà inoltre chiedere, in danno del soggetto attuatore, l’adempimento ovvero la risoluzione di diritto del presente atto, anche senza previa diffida, nei seguenti casi:

a) mancato rispetto dei termini fissati dai precedenti articoli due e cinque per l’attuazione di quanto ivi previsto, salvo i casi di forza maggiore; 

b) violazione dell’obbligo della conservazione della destinazione residenziale-agricola dell’edificio e dell’esercizio effettivo dell’attività agricola ad esso connessa;

c) esecuzione delle opere di miglioramento agricolo ambientale in sostanziale difformità anche parziale dai progetti approvati e/o mancata ottemperanza a quanto richiesto dal Comune per il mantenimento e la conduzione del fondo, nonché per l’esercizio dell’attività di presidio e tutela del territorio;

d) mancato inserimento da parte del soggetto attuatore negli atti di trasferimento a terzi degli immobili delle clausole di cui al precedente articolo sei e/o violazione delle condizioni di trasferimento degli immobili in esso contenuto;

e) reiterati e gravi violazioni delle altre norme contenute nella presente convenzione;

ARTICOLO 9

SPESE 

Tutte le spese inerenti la stipulazione, registrazione e trascrizione della convenzione e sue conseguenti, sono a carico del soggetto attuatore, che chiede tutte le agevolazioni fiscali in materia.

Tutti gli allegati alla convenzione dovranno essere prodotti in formato A4 o A3, eventualmente con riproduzione a stralcio delle Tavole progettuali. Le parti dello schema convenzionale che non interessano dovranno essere eliminate.

Il testo definitivo dell’atto stipulato dal notaio dovrà essere consegnato su supporto magnetico, così come le Tavole progettuali allegate.

Prima del rilascio del titolo dovrà essere presentato l’atto stipulato registrato e trascritto in triplice copia.
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